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 MESOTERAPIA

La Terapia Intradermica Distrettuale (TID), meglio nota come “mesoterapia” è un trattamento di medicina estetica (ma non solo) per viso e corpo.

La mesoterapia nasce cinquant’anni fa in Francia grazie ad un medico condotto, Michel Pistor, il quale notava che alcune patologie cutanee e articolari guarivano con maggior rapidità ed utilizzando una minor quantità di farmaco se questo veniva iniettato sulla proiezione cutanea della lesione e dell’organo leso.

Nel 1970 la mesoterapia giunse in Italia e nel 1975 nacque la Società Italiana di Mesoterapia.

La mesoterapia utilizza aghi piccolissimi, gli aghi di Lebel, di 4-6 mm di lunghezza per 27-30-32 G; queste dimensioni permettono il corretto posizionamento cutaneo del medicamento prescelto. Gli aghi si montano su una siringa contenente il medicamento.

Ogni inoculazione è pari circa a 0.1 ml di prodotto il che si traduce nella formazione di un piccolo ponfo cutaneo che scompare in poche ore.

I principi attivi che utilizzo per la TID sono quelli della farmacopea ufficiale.

La via di introduzione intradermica riduce gli effetti collaterali, evita la degradazione legata all’assorbimento orale e/o rettale (essendo il metabolismo cutaneo meno aggressivo di quello epatico) ed aumenta la compliance del paziente; la pratica clinica e la sperimentazione scientifica hanno dimostrato la permanenza del principio attivo in loco fino a 5 giorni, consentendo, quindi, una frequenza settimanale (o oltre) delle sedute. 

La mesoterapia, riassumendo, consiste nella iniezione intradermica (non sottocutanea), tramite aghi sottilissimi, di sostanze lipolitiche (che sciolgono il tessuto adiposo), di farmaci vasoattivi (che proteggono i vasi sanguigni), antiedemigeni e antiinfiammatori (contro il gonfiore ed il dolore) a seconda del disturbo. Le iniezioni possono essere eseguite su tutte le parti corporee (arti inferiori, addome, arti

superiori,….) a distanza di circa 2 cm l’una dall’altra (più ravvicinate per il viso e il decollete in caso di trattamenti di BIORIVITALIZZAZIONE.

Questa terapia è sicura tuttavia, come per ogni intervento medico, non può essere considerata esente

da complicanze che talora possono verificarsi (allergie, ematomi, lividi, ponfi, granulomi, telangectasie) anche se attuata con perizia, diligenza e prudenza (uso di materiale assolutamente a perdere e di farmaci ad uso endovenoso e/o intramuscolare acquistabili in ogni farmacia).

Tra questi eventuali effetti collaterali, la reazione allergica, come per ogni terapia farmacologica, è quella più temibile in quanto (anche se molto raramente) può essere di grave entità. Per ridurre al minimo tale rischio bisogna riferire in sede di visita il nome di eventuali farmaci a cui si sa di essere allergici.

Il protocollo prevede almeno 4 sedute a cadenza settimanale e un periodo di mantenimento da stabilire in base ai risultati ottenuti; nelle prime 24-48 ore dopo il trattamento consiglio l’applicazione di creme lenitive sulle parti trattate; sconsiglio l’esposizione a raggi UV (sole e lampade), l’esecuzione di saune, massaggi, linfodrenaggi,…..che sono trattamenti molto utili ma da eseguire prima della seduta di mesoterapia oppure a distanza di almeno 3 giorni.

Modulo di consenso informato per la:

MESOTERAPIA FARMACOLOGICA…………………………………………

Il/la sottoscritto/a_____________________________________ in vista dell’atto medico-terapeutico sopra indicato, conferma di essere stato/a esaurientemente informato/a sulla natura e sugli effetti conosciuti dell’intervento medico richiesto e di seguito descritto e sulle raccomandazioni post-trattamento. Il consenso è personale e non delegabile ai familiari (se non per minori o soggetti a tutela).

Le è stato spiegato che tale terapia è sicura tuttavia, come per ogni intervento medico, non può essere considerata esente da complicanze che talora possono verificarsi (allergie, ematomi, lividi, ponfi, teleangectasie, granulomi) anche se attuata con perizia, diligenza e prudenza (uso di materiale assolutamente a perdere e di farmaci ad uso endovenoso e/o intramuscolare acquistabili in ogni farmacia).

Tra questi eventuali effetti collaterali, la reazione allergica , come per ogni terapia farmacologica, è quella più temibile in quanto (anche se molto raramente) può essere di grave entità. Per ridurre al minimo tale rischio, le è stato domandato di riferire il nome di eventuali farmaci a cui lei sa di essere allergica. La sua risposta è stata____________________________________________________________________________

Preso atto della situazione illustrata, accetto le procedure mediche

proposte.

Data e Luogo _____________________

Firma del paziente

Firma del medico
APPENDICI
MESOTERAPIA ANTALGICA
	
	
	
	


	I farmaci vengono introdotti in piccolissime quantità - 0.2 cc per ponfo - nella cute in corrispondenza delle zone malate.
Il trattamento mesoterapico, che risulta essere completamente indolore e con effetti collaterali molto rari, viene ad oggi sempre più preferito ad altri trattamenti soprattutto perché con questa metodica si evitano somministrazioni di farmaco per via generale con la conseguente dispersione del farmaco stesso in zone nelle quali questo non serve e soprattutto, si eliminano i possibili effetti collaterali che eventualmente possono insorgere; la caratteristica "indolore" del trattamento è garantita dall'uso di un anestetico locale da miscelare con il farmaco o con i farmaci a seconda dell'intensità della patologia dolorosa.
La mesoterapia è una tecnica che richiede esperienza e conoscenza scientifica, farmacologia ed anatomica; mentre l'esperienza è la capacità del singolo individuo legata soprattutto al numero di pazienti trattati, la conoscenza farmacologica ed anatomica è un bagaglio comune del medico che ha appreso in campo universitario e che quotidianamente applica in tutta la propria professione.
Fare mesoterapia in sé per sé non è difficile, la tecnica di apprendimento è molto semplice ma non altrettanto semplice è l'interpretazione che ne può scaturire se a trattare sono persone attirate dalla mesoterapia solo per facili guadagni che non hanno poi riscontro sul paziente, è invece importante che il paziente sappia (come anche riportato nel 1° Workshop di Mesoterapia tenutosi a Bologna nel Novembre 2001) che solo il medico deve praticare questa che è una vera e propria terapia.
 Campi di Applicazione 

La mesoterapia come detto, è ad oggi sempre più frequentemente usata e differenti sono i campi di impiego: si effettuano sedute di mesoterapia in ambito di terapia del dolore, in ambito di reumatologia, in campo traumatologico, nella medicina sportiva, per patologie venose e per adiposità localizzata. La mesoterapia non esclude in alcun modo la integrazione con altre tecniche per raggiungere il risultato di stabilizzare le condizioni del paziente ma anzi ne subordina spesso l'utilizzo.

 La mesoterapia Antalgica 


La mesoterapia antalgica si propone come tecnica terapeutica per la risoluzione di patologie dolorose a carico di tutto l'apparato muscolo-scheletrico:

· Patologie dolorose del rachide cervicale: Osteoartrosi della colonna cervicale, Traumi, Contrattura cervicale acuta, Cervicalgia giovanile, Torcicollo, Fibromialgia). 

· Patologie dolorose del rachide dorsale: (Contrattura muscolare acuta, Fibromialgia). 

· Patologie dolorose del rachide lombare: (Lombosciatalgia, Lombalgia, Contratture, Stiramenti, Colpo della strega). 

· Traumatologia: (Lesioni contusive, Lesioni discorsive, Lesioni da sforzo, Crampi, Mialgie, Stiramenti, Tendini, Strappi muscolo-tendinei, Pubalgia, Talalgia). 

· Patologia dolorosa dell'arto superiore: (Periartrite scapolo-omerale, Periartrite calcifica, Capsula retrattile, Epicondilite omerale, Igroma del gomito, 

· Sindrome del tunnel carpale, Rizoartrosi del pollice, Tenosinovite di De Quervain, M. di Dupuytren, Noduli di Haberden). 

· Patologia dolorosa dell'arto inferiore: (Artrosi, Borsite trocanterica, Borsite ischiatica, Tendinite, Gonartrosi, Idrarto, Tallonite, Alluce valgo). 

· Patologia vascolare: - (Insufficienza venosa, Flebiti, Ulcere varicose, Linfedemi): 

 Modalità di Somministrazione 

Lo scopo della mesoterapia è il trattamento più o meno esteso di una regione dolente con un numero variabile di microinfiltrazioni da 1 a 50. La microinfiltrazione corrisponde alla formazione di un ponfo intradermico (non sottocutaneo) con quantità variabile di soluzione; generalmente si inocula da 0,1 a 1cc. Le tecniche possono essere varie:
-Monopuntura, viene eseguita con ago singolo su superfici limitate, arrotondate e con scarso spessore dermico e sottocutaneo.
-Multipuntura, viene eseguita con piastre lineari o circolari su zone estese o lineari.
-Punto focale o raggiera, viene eseguita in presenza di un punto dolore.
I farmaci sono quelli che si trovano abitualmente in farmacia e possono essere utilizzati da soli oppure miscelati a formare quello che viene chiamato cocktail mesoterapico indicato per curare soprattutto le patologie dolorose a carico della schiena. Qualora si intenda usare invece i prodotti omeopatici ( che tra l'altro stanno ottenendo un incremento notevole di utilizzo in campo mesoterapico ) si deve convenire con il medico su quali prodotti usare, come usarli e soprattutto cosa associare per via orale al fine di ottenere una più rapida risoluzione della patologia. Come soluzione di diluizione si usano indistintamente acqua bidistillata oppure soluzione fisiologica e come anestetico locale si preferisce la Lidocaina poiché in caso di attacco infiammatorio acuto, risolve più rapidamente il problema.


	BIO-LIFTING (Bio-rivitalizzazione)


Le tecniche di biorivitalizzazione sono definibili trattamenti “soft” che non  richiedono di interrompere le normali attività quotidiane, e possono essere inseriti in programmi di ringiovanimento della cute  eseguibili ambulatorialmente. 
La metodica consiste nell’iniettare con tecnica mesoterapica, mediante aghi sottilissimi, e quindi con sensazione dolorosa scarsa o nulla, a livello del derma superficiale, sostanze perfettamente biocompatibili e totalmente riassorbibili che abbiano una funzione di riequilibrio della normale fisiologia e di  stimolo e riattivazione del derma papillare o superficiale.
La principale sostanza che viene iniettata è l’acido ialuronico, un polisaccaride capace di legare a sè grandi quantità di acqua: è la molecola responsabile dell’idratazione e del turgore cutaneo tipici della cute giovane. Inoltre la sua presenza è fondamentale per la stabilizzazione della rete di fibre collagene.
Numerosi studi hanno messo in evidenza che l’acido ialuronico si riduce gradualmente con l’età. 
L’acido ialuronico, sotto forma di denso gel viscoelastico,  è utilizzato da anni come materiale di riempimento (filler), adatto a riempire il derma medio-superficiale e sollevare il fondo di rughe o cicatrici depresse.
Nei trattamenti di biorivitalizzazione cutanea si utilizza, invece, una preparazione di acido ialuronico naturale, non modificato chimicamente, più fluido, ad elevata concentrazione, capace, quindi, di legare una quantità di acqua superiore e di stimolare a produrre collagene, elastina.
La sostanza è riassorbibile e non dà problemi di allergia. La procedura non lascia generalmente segni e gli eventuali arrossamenti, dovuti alle microiniezioni, sono in genere di lieve entità e di durata molto breve. Come trattamento complementare si effettuano anche sedute di biorivitalizzazione con prodotti omeopatici ad azione stimolante sul derma e ritardante sulla degradazione del collagene e dell’acido ialuronico stesso.
Un altra tecnica di biorivitalizzazione prevede l'utilizzo di un gel intradermico ai polinucleotidi. 

I polinucleotidi a livello dermico, grazie alla loro capacità di coordinare numerose molecole d'acqua, svolgono una notevole azione idratante, conferendo immediatamente turgore e tono alla cute del viso e del collo che diviene anche più elastica. 

I Polinucleotidi sono in grado si svolgere un'immediata azione di protezione nei confronti dei radicali liberi. 

L'idratazione protratta e l'attività antiradicalica propria dei polinucleotidi e dei loro metaboliti concorrono a ricreare nella matrice dermica le condizioni fisiologiche più favorevoli alla rigenerazione e alla attività metabolica dei fibroblasti; questi, ottimizzando la loro attività secretiva riequilibrano tutti i diversi componenti sia della matrice amorfa che fibrillare rendendo gli effetti biorivitalizzanti più duraturi nel tempo.
Poliambulatorio Specialistico “Verona”, Viale del Lavoro 25, Verona, 0458303026

Centro Diagnostico Tecnomed, Via Seghe San Tommaso 17, Verona, 0458002248

Poliambulatorio “Città di Zevio”, Via Chiarenzi 20, Zevio, Verona, 045 6050158

Poliambulatorio “San Francesco”, Via B. Remagni 31, Villafranca di Verona, 0457901331

Centro Medico Riabilitativo, CMR Schio-Trissino-Valdagno, 0445521277

Consulenza diretta: 3386647913
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